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La manifestazione contro il progetto di centrale a biomasse a Roccastrada (foto Pierangelo Niosi)

1 ROCCASTRADA

Centinaia di persone si sono
riversate in strada, ieri matti-
na a Roccastrada, per dire no
alla centrale a biomasse, in
progetto alla cava di gessi. Un
no convinto con centinaia di
persone a sfilare dal bivio del
Terzo fino al municipio, ar-
mati solo di slogan e striscio-
ni.

Sono stata raccolte 2mila
firme. Un record. La gente
che vive in questo territorio,
soprattutto nella fascia colli-
nare, non vuole che vada
avanti l'iter di variante - av-
viato dal Comune - per realiz-
zare un impianto a biomasse
da 5 Megawatt nel bacino del
gesso.

C'è compattezza, convin-
zione e trasversalità nella pro-

testa. Il messaggio dovrebbe
essere giunto forte e chiaro
sia alla società che ha propo-
sto la centrale, sia agli ammi-
nistratori, che a lungo hanno
fatto intendere di essere favo-
revoli a questa iniziativa im-
prenditoriale.

Dietro le quinte della mani-
festazione un gruppo di lavo-
ro composto da soggetti mol-
to distanti tra loro, giovani e
adulti, di destra e di sinistra. Il
Comitato Val di Farma a cer-
care la sintesi.

Decisiva nel convincere gli
incerti è stata anche l'iniziati-
va al teatro dei Concordi di
Roccastrada, all'inizio di no-
vembre, con esperti e studio-
si del settore, molto accesa e
partecipata.

Gabriele Baldanzi
Lo striscione appeso a Roccastrada©RIPRODUZIONE RISERVATA
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